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ca se)orsitim 


mo in questi giorni scorsi, 
meltono di sperare in una vi- 
ne. La Corrispondenza po 
agusa che varii 

li insorti si riunirono il giorno 5 
rita deva giunse, il giorno 
nto russo, sig. Wessetitsky. 

presentò agl' insorti como 
rio delgran cancelliere russo 
d easi che l'imperatore Ales- 
| consigliava seriamente a con- 
la paco ed ad accettaro le ri- 

+ accordato dal sultano e guaren- 
moralmente dall'Europa. 1 capi pro 
xo che nella stessa notte avrebbero 

» una deliberazione. Siamo dunque 

; sitesa di questa deliberazione, che 
nu potrebbe tardare, se è vero che si 


c-risono al giornale di Vienna. Sarà 
ca 0 bellicosa questa deliberazione ? 
Îì plenipotenziario russo sarà più for- 
tanato del barone Rodich? È 
mo. Informazioni da fonte slava 
10 che gli insorti hanno dichiarato 
spartamente all'agente austriaco che 
sinza guarentigio serie « palpabili » da 
porta di tutte le potenze, essi non de- 
bero le armi se non dopo conqui- 
l'indipendenza. A proposito poi del 
contegno che si dico strettamente neu- 
trale del Montenegro, gioverà badare al 
È Crnagorea di 
giornale scriveva ulti- 
mamonte che l'assenza di 
@ di Mussich non nuoce all'insurrezione, 
ansi la stringe viemmeglio intorno 
«co centro, Circa poi alla tregua di 
giorni, stipulata fra turchi ed in- 
come vedemmo, essa fu accettata 
spetto e gratitudine verso l'Austria. 
fori trattativenon avranno luogo 
terreno conquistato dagli insorti. 
venuto un momento decisivo per 
l'iasurrezione » conchiude il Glas Crna- 


sussi telegrafano che 
nel fanati- 
ano: le uccisioni dei cri- 
d: cui parlava in questi giorni il 

‘sso, sono confermate. I cristi ni 
luro canto si abbandonano a rappro- 
Toti questi fatti sono tanto più 
rendono tanto più buio l'avve 
+ inquantochè siamo al principio della 
pon ra, 

La proposta del sig. Tirard, tendente 
a cancellare dal bilancio la spesa per 
l'ambasciata francese al Vaticano, è di- 
ssussì con vivacità e con vari argomenti, 
mpa francese. IRiproducemmo ieri 


a questa questione; orgi il tele. 
trasmette il sunto di up arti 
République fra'acaiso. TL lin- 
» della Republigre è importante 
è quello dl signor Gambetta e 
» grande maggioranza repubblicana 
» Francia ha interersi d'ordine eccle- 
» @ d'ordiae politico col Vaticano 

opportuno sopprimere l'amba- 
ta. Molto meglio, aggiunge la Ità 
îyve, trasformare quest’ ambasciata 


—_—_— 


2PPREUDIGE 


FABIA” 


nacconto 


di Gaetano Carlo Chelli 


IV. 

La origini di questa lugubre tragedia 
debbonsi cercare assai lontano, circa un 
nuo @ mezzo innanzi il suo compi- 
mento. 

In una di quelle belle mattine di lu- 
l'estata concede, colla sua 
‘opria serenità, Ja profumata frescura, 
è un resto di primavera, ed insieme 
di autunno, una giovi» 
affacciata alla finestra del 
prime piano della villa Valenti. Di lassù 
N dominava lo spettacolo della cam- 
in festa 

Vall'etere. sereno spirava carezzevole la 
brerzolina* al riflesso dei raggi solai 
volteggiavano con capricciosa mollezza le 


proprietà lett 


ja di questo rucconto 


‘a pregdera nella notte del 5, come | 


ciò cho | 


bobratich | 


in legazione e innalrare al grado d 
basciata la legaziono francese presso il 
Quirinale. 

Di questa questione ci 
altra parte del giornale. 

L'altitudine del governo inglese di 
fronto alla situazione finanziaria dell'E- 
gitto © al lavoro che oggi ferre al Cairo, 
non è qualo sarebbe lecito aspettarsi dopo 
il gran atto della compera delle azioni 
del canale di Suez. Il governo inglese 
ha già dichiarato di volor tenersi in 
disparte, ed anche ieri il cancelliere 
dello scacchiore , signor Northeote , ri- 
spondendo al deputato Goubley , disse 
che il gabinelto non ha l'intenziono di 
prendere l'iniziativa dei provvedimenti 
per mettere in esecuzione lo proposte 
del signor Cave. Il cancelliere dello scac- 
chiere soggiunse di non aver ricevuto 
alcuna comunicazione in proposito dal 
vicerà d'Egitto. 

Questo linguaggio del ministro delle 
finanze ingleso contrasta non poco colle 
stretto di mano e le congratulazioni fatte 
in questi giorni al duca Dicazes, pel modo 
con cui egli seppe prendersi una rivin- 
cita e riconquistare alla Francia la sua 
preponderanza negli affari egiziani. 


capiamo in 


——————— 


L'AMBASCIATA FRANCESE 
ritesso 11. vaTICANO 

Lo spirito di libertà aleggia sulla Fran- 
cin. 1 cloricali hanno creduto di averlo 
soffocato e un bel giorno trovarono i fi- 
gli di Voltaire più pronti che mai a di- 
fondere i diritti de'popoli e le franchi- 
gia religioso e politiche, 

Il nuovo Parlamento è una protesta 
contro l'Assemblea nazionale. Finchè pro- 
code con calma @ con avvedutezza serve 
la causa della libertà; nè ora si ha ra- 
| gione di temere che sia per iscostarsi 
dalla moderazione. Esso vuol riparare 
gli errori d'un'Assemblea, che sorta in 
circostanze dolorose, o composta di uo- 
mini che avevano da molto tempo ri- 
nunciato alla politica militante, pareva 
credere giunto il momento di riconei- 
liare il trono e l’altare. Na essa aveva 
già dovuto rinunciare alla maggior parte 
de'suoi proponimenti davanti alle mani 
festazioni della Frauicia, chy Io stato di 
assedio non vaise sd impelire, ed è morta 
ben diversa che non fosse quando è na 

Compresso per molto tempo il senti- 
mento liber 


mera e ul Senato vennero to- 
sto pressatate cer accrescere la dose 
dielle liberta nazionali. Ve ne sono di 
troppo ardite, che non potrebbero nep- 
pur user acsolte come dimostrazione di 


imnomenti del Jowal es Rats { partito, e tuttavia bastano per gittar il 


turbamento nella Francia e destare dell 
inquietudini intorno a‘futuri suoi destini 

Ma alcane ve ne hanno che additano 
una conoscenza profonda delle inclin 
zioni e de'bisogni del nostro tempo. Prova | 
ne sia quella dovuta al ministro della 
pubblica istruzione per restituire allo 
Stato i suoi diritti nella collazione dei 
gradi accademici. 1 clericali gridano con- 
tro questo ch'essi chiamano attentato alla 


_______ _ 


farfolle dail'ali dorate; © gli uccelli vo- 
lavano rapidissimi, gorgheggiando diramo 
in ramo, o perdendendosi talvolta nello 
spazio azzurrino interminato. 

Di faccia, il panorama si allargava fin 
dove l'ultimo lembo della terra si con- 
giunge colla curva dell'orizzonte, impri- 
mando carattere di grandiosa maestà alla 
pianura ; ai lati, il terreno ondulava in 
colli aprichi sparsi di ville e. disposti a 
scalee dove, di sotto î pampini, i grap- 
poli facevano piegare ì rami secchi ed 
elastici della vito. 

Qui prosperava ogni maniera di ve: 
getazione, dal ciliegio del Nord, alla 
palma del dattero. Sotto il fogliame 
verde-cupo degli aranci, il frutto fr 
grante della Spagna © della Sicilia i 
grossava già le sus brune pallottoline ; 
ela moscatella pompeggiava nel 
suo cangiante vellutato, di sopra all’al- 
bero che la sosteneva. 

profusa a tesori in questa magni- 
Jnza, una gran luce purissima, diffusa 
in ogni angolo più riposto, in ogni più 
misterioso affollarsi di cespugli, dalla 
quale l'oniversa natura traeva colori di 
una gaiezza inesprimibile. 

Nella fanciulla affac 
ti la bollezz 


Era una Jeggiadra figura dai capelli 
castani. dal erlorito rosso-brono, dalla 
fisonvmia petulante & capriociosella, dulle 
forme spigliato e rotondeggianti. Lo 


insegnamento, mentre non è 
tinamento di una guarenti» 
‘icali erano riusciti a di. 


gia che i cl 
struggore. 

Un'altra proposta, non iniziata dal go- 
verno, ma da un deputato, il signor Ti- 
rard, fa pure strillare i cloricali: è 


ziava nelle acque di Civitavecchia a 
sposizione del Santo Padre! Chi avrebbe 
pensato solo un anno addietro, che nel 
Parlamento francese si sarebbe fatta la 
mozione di sopprimere il rappresontanto 
di Francia presso la Santa Sede? A che 


giovarono i pellegrinaggi 0 la protesto | 


do'Ttelcastel è do'Du Temple? 

Non è una proposta del governo nè 
d'un partito parlamentare poderoso ; ma 
essa è tuttavia un segno de'tompî, una 
prova del cambiamento profondo avve- 
nuto nello idee -e-mello tendenze di una 
parte della Irancia. Noî siamo discreti, 
non pretendendo che esprima il pen- 
sioro di tulta la Francia; però non ci 
si può niegare, che rivelandosi nell'aula 
della Camera, si ha ragione d'inferirne, 
che non è un concetto individualo e ma- 
nifesta le tendenze d'un partito che conta 
molti aderenti nella nazione. 

Noi ignoriamo se il signor Tirar! ha 
voluto soltanto fare vna 
liberale, che recherà i suoi frutti nel- 
l'avvenire, o so spera di raccogliere in- 
torno alla sua mozione la maggioranza. 
Una proposta di tal fatta non si do- 
vrebbe presentare se non si ha la cer- 
tezza di vederla accettata. Essa. mette 
gli avversari in una posizione assai dif- 
ficile e molesta davanti ella parto libe- 
rale. La Francia procede con tutto il 
rigore della logica; non ammette le in- 
terpretazioni sottili a ingognose della po- 
litien; essa battezza per liberale chi l'ac- 
coglie e per clericale chi Ja respinge. 

Pure è dubbio assai che venga ac- 
colta. Per quanto la Camera si distin- 
gua dalla defunta Assemblea , è poco 


probabil che si risolva ad un atto che 
avrebbio l'apparenza di ostilità 01 Papa. 
La Germania non ha un rapprosentanto 


press» il Sinta Padre, 0 questa co 
derazione avrà un gran peso sullo deli» 
berazioni della Camera. Essor liberalo 
sta bene: mu seguir le orme della Gor- 
mania è troppo. 

La Francia si è trovata, contro il 
proprio volere @ i propri interessi poli- 
tici, sospinto su di una strada che non 
era la sua. A' danpi de' disastri militari 
essa doveva cercar riparo nelle idee li- 
berali. Il solo modo di ricuperare la sua 
potenia morale era di farsi propugna 
trice della causa delia libertà. Per ri 
sorgere conviene rivolger lo sguardo 
non al passato, ma all'avvenire. Poteva 
mai sperare di riacquistare il prestigio 
politico, alleandosi ad un cadavere? Il 
clericalismo ne avrebbe esaurito tutto il 
rigore © l'avrebbe isolata da' popoli ci- 
vili. 


—— @ 


sguardo suo ardito 6 malizioso era irre- 

istibile di grazia @ di civetteria ; il suo 

sorriso aveva un fascino penetrante, spo- 

sato bizrarramente ul una finezza, che 

generava in chi trovavasi vicino alla 
tile creatura, una invincibile diffi- 
nza di sè stesso. 

Un abito da mattino in /aglie bianca 
melteva meglio in rilievo i pregi della 
figura di lei. Il giubboncello, scoliato in 
punta, iuale imprigionava quel petto ricco 
@ nascente. Il panneggio della veste non 
bastava a mascondara l'elogante arditezza 
di quelle membra di vergine. 
sarebbe tolta a modello di 
nè in lei si e- 
vrebbe potuto imprimere l'idea fantasiosa 
della malinconia; ma ogni leggiadria, 
ogni vivacità di bellezza terrena erano 
venute ad allietarla delle loro splendide 
prodigalità. Era serena como un limpido 
lembo di cielo, gioconda ed incopsape- 
volo come un fanciullo. 

Quella mattina però, ella orasi eviden- 
temente alzata di cattivo umore. Un di- 
spetto, portato fin quasi all’afanno, fa- 
covale corragare le sorracciglia egregia- 
mente arcuate e do";a fremiti improvvisi 

i suoi bei labbrazzi imbronciti. Ella, in 
sostanza, non runto nervosa, avera i 
nervi, @ bisogrsava proprio lc fosse acca- 
duto alcunch,g' di grosso per averli. 

Una le*crina spiegazzata fra le mani 
delia 4° vinetia costituiva la causa di tutto 
il male, La letterina suonava cusi : 


imostra sione | 


Giammai riparazione fu così sollecita; 
ma bisogna ritornare indietro dallo sdruc- 
ciolo pericoloso in cui s'era messa, è, in 
condizioni normali , nessun governo si 
sento l'audacia di passare da un estremo 
all’altro. 

1 politici prudenti osservano inoltra che 
il Papa ha sempra considerata Ja Francia 
come la sola nazione che noi l'abban* 
donò ne' suoi dolori, che' mentre impre- 
cava alla Germania é ‘alla Svizzora 0 al- 
l'Italia 6 a tutti gli Stati liberali , non 
aveva che parole di affetto e di simpatia 
per la Francia. Togliere da fiarico 
Papa l'ambasciatore di Francia è p 
| varlo d'un amico , è recargli un' offesa 
che non si potrebbe giustificare. Eglino 
convengono che un giorno verrà in cui 
l'ambasciata franceso presso il Santo 
Padre sarà soppressa, come tutte le altro. 
Il capo del cattolicismo non ha bisogno 
di esser circondato d'ambasciatori o di 
ministri plonipotenziari ; anche gli-Stati 
governiali 7 come la Francia , ne' loro 
rapporti con la Chiesa da concordati, 
possono assai bone far senza di legati 
del Papa e di ambasciatori presso il 
Papa. Ma la condirione di Pio IX è spe- 
ciale. Nella stessa guisa che l'Italia ha 
creduto opportuno di tributargli gli onori 
sovrani , affinchè la posizione sua ve- 
nisso . il meno cho si potesse , alterata 
per la caduta del potere temporalo , la 
| Francia può mantenero presso di lui un 
ambasciatore. Non è un atto poco be- 
nevolo all'Italia, dacchè l'Italia stossa 
ha riconosciuto il diritto del Papa di 
aver do' legati © di ricovero degli am- 
basciatori delle potenze estera. 

Questo riflessioni sono svolte da' gior- 
nali francesi di tutto le gradazioni libe- 
rali. Dal Journal des Débats alla Répu- 
Wlique francaise tutti concordano nel 
combattore la mozione del sig. Tirand. 
Il Journal des Débats chiede al mini- 
stero delle dichiarazioni esplicite ; con- 
trario alla proposta, desidera però d'evi- 
tare la taccia di clericale ; la Lépubli- 
que francaise consiglierebbe un ripiego 
abbassare a semplice lega: 
francese presso il 
varo ad ambasciata la logazione francese 
presso il Quirinale. La République fran- 
raise non è logica; 0 si mantiene l'am- 
bascista al Vaticano quale è o la si sop- 
prime; farla discendere a legazione sa- 
rebbe pur sempre una dimostrazione 0- 
stile alla Santa Sede, nè si spiegherebbe. 

Si farebbe questo cambiamento per 
iscopo d’economia? Il risparmio sarebbe 
così tenue, che la Francia non ci bade- 
rebbe. Oppure si farebbe perchè mutata 
la condizione della Santa Sede? Ma la 
Francia non teneva presso il Papa un 
ambasciatore per la sua posizione nel 
consesso delle potenze. Ve lo teneva per- 
chè capo della Chiesa cattolica, perchè 
la più alta potenza religiosa, a cui li 
legano le tradizioni e gl’interessi spiri 
tua] 

La soppressione adunque dell’ amba- 
sciata s'intenderebbo ,, come la vittoria 
d'un partito che vuole la separazione 


n 


« Carina mia, 


< Ho tal convinzione che un monotono 
abito borghes® non possa lottare con un 
brillante uniforme delle Guide, da la- 
sciorti tutta In tua libertà e ritirarmi. 
Avrei poiuio provocare tuo cugino 0 bat: 
termi, ma io ti ho amata seriamente © 
non mi basta l'animo di mescolarti 
pettegolezzi ed alle maldicenze che un si- 
mile affare sollevorebbe. 
jociandoti, perdo una delle più Lello 
illusioni della mia vita, ma mi rassegno. 
Dopo il nostro ultimo colloquio, non a- 
vrei potuto agire diversamente © ti re- 
stituisco le tue promesse, dalla prima al- 
l'ultima. 

« Assicurati però che mi rimarrà sem- 
pre viva la ricordanra del bel sogno di 
cui tu fosti l'immagine più cara. Ri- 
mango sempre il 

< Tuo riconoscentissimo 
< Eugenio Ranzi. 


La donna di servizio aveva fatto scor- 
rere il foglio nelle mani della leggiatra 
signorina nel momento in cui questa si 
alzava da letto. 

Bisogna pur dirlo: il primo moto della 
iovinetta, scorso a;pena il foglio, fu un 
1ro dolore ; e mentre dal suo petto vo- 
lova prorompere un grido, gli occhi le 
si bognavano di lacrime. Però, l'offeso 
amor proprio, la ferita vanità, la stessa 
puntura dell’esbandono, atroce così che 


dello Stato e della Chiesaj l'abbassamento 
dell'ambasciata a legazione, non s'inten- 
dorsbbo; sarebbe una transazione fra 
pareri opposti, Ja quale non verrebbe 
probabilmente accettata dal Pa 

Per quanto possiamo argomentare dalle 
corrispondenze © dal contegno de' gior- 
nali liberali, la proposta del sig. Tirard 
incontrerà nella Camera un'opposizione 
acerba, alla quale s'associerà anche il si- 
gnor Gambetta; ma non sarà priva di 
buoni risultati, l'uno per l'avveniro, l'al- 


| tro pel presente. La quistiona della sop- 


pressione dell'ambasciata presso il Vati- 
cano è posta, 0 so pei riguardi dovuti a 
Pio IN è lasciata sospesa, la sua defini- 
zione favorevole viene implicitamente 
ammessa, Pel presente essa reca questo 
effetto, di elevare presto ad amba- 
soiata In legazione francese presso i 
Quirinale. L'intenzione c'era prima d'ora, 
ma la proposta del sig. Tirard ne affret- 
terà.il. compimento. 
————— 
UN PARAGONE 


Il corrispondente del Roma di Napoli 
sostiene la necessità di sciogliere la Ca- 
mera. Questa è una sua opinione , ine 
torno alla quale non vogliamo discutere 
per ora. Ma uno degli argomenti da lu 
invocati è tanto curioso che franca la 
spesa di riferirlo. 

Quando si andò a Roma - dico il citato 
corrispondonto - il ministero Lapza sciolso 
la Camera solo por intorrogare il paeso in- 
torno a quel grande avvenimento cha in 
‘a mutaro la politica in- 


ochè , Indipendentomento dallo ragioni 

i, esistono ragioni di ordino po- 
litico perchè si procedesse alla elozioni 
generali dopo un avvenimento di tanta it 
portanza, qualo è l'avvenimento della sini- 
stra al potere. 


Secondo il corrispondente del giornale 
napolitano, la formazione del ministero 
Depretis è un fatto importante quanto 
Ja caduta del poter temporale il tra- 
sforimento della capitale a Roma 

Evviva la modesti 


zz 
I MINISTRI UNGHERESI A VIENNA 


La P'ester Correspondenz del 4 ha 
gucati particolari sul soggiorno dei mini 
ungheresi a Viouna: 

« Quest'oggi ebbo luogo, sot! 
denza del conte Andrassy, un Consiglio 
ministri , al qualo presero parte, oltre ai 
ministri per gli affari comuni, ancho i duo 
presidonti del ministero o ministri dello fi- 
nanzo. Vennoro bentosto essuriti i bilanci 
del ministero degli estori © dol ministero 
comuno dello fivenze. Il primo riguarda le 
maggiori spese per l'ambasciata da istituirai 
presso il regno d'Italia , cho sono coperto 
medianto economia in altri capitoli; 1° 
bilancio contieno soltanto un piccolo au- 
mento per le pensioni. Venne discusso più 
estoramento e vivamento il bilancio della 
guerra. La discussiono proseguirà domani. 


_—_—__ 
LA RELAZIONE DEL SIGNOR CAVE 

I giornali di Londra dol 3 pubblicano il 
10 della relazione del signor Cavo, di cui 
è parlato tanto negli scorsi giorni. Fssa 
esamina in totti i particolari lo risorso 0 


ella non Îa poteva sopportare, e rendeva 
necessaria la vendetta, mutarono la prima 
impressione in un vivo sentimento, tanto 
più minaccioso quanto più erano genti 
lini e aggraziati i tratti che sformavi 

La lettera non era soltanto un rim- 
provero, ora un insulto; non era sol- 
tanto l'annuncio di un abbandono, era la 
prova che nel cuore di Fugenio Ranzi 
l’amore non aveva avuto mai posto. 

« Veliamo! Segli era preso davvero 
della fanciulla , poteva rassegnarsi così 
di loggieri ? Potea cosi indegnamente 
lrsi del primo pretesto per uscire d'im- 

10? E se veramente fosse stato ge- 
oso, e forse avrebbe avuto ragione di 
esserlo , chè il cugino è interessante, 
bello ed ardito, chi lo avrebbe trattenuto 
dal provocare Ugo a duello?... No! no! 
Eugenio non fu mai nè innamorato nè 
geloso; egli è un mostro 0 nient'altro. 

‘« Ebbene! — disse fra sè la fanciulla 
— sia pure così. Viva la bella libertà 
che mi ridai, Eugenio. Te ne ringrazio 

roprio di cuore. Anch'io ero stanca dei 

i , della tua eterna ge- 
il vino cattivo, ed 
orà che tutto è finito provo... 

La : un’intima voce le 
sussurrava : « Bada, tu stai per ismen- 
tiro te stessa, e per essere ingiusta colla 


parte migliore del tuo cuore e dell'anima 
ina. » Non era vero; non era stanca di 
Eugenio, e sentiva di averlo amato tanto 


l'amminiatraziono finanziaria dell'Egitto. Il 
signor Cavu' fa risaltare cho il sagrifzio 
pormanonte di duo anilioni @ messo di liro 
atorlino di entrate prestiti o- 


ma il rapporto conclude dicendo 
debito fosso convertito în interessi ragione- 
voli o so lo risoru del paese fossoro utiliz- 
rato como occorre, questo Lasterebboro a 
far fronto a tutti gli oneri. 


Il Times dol 5 


non*è soddisfatto della 
dal ministero ingl 


a eseguita per conto del giiverne 

sulle finanze egiziane, esso dico, non può a 
laciuta alla naziorio * 

ed ai proprietari +sì 


sm 
ron 


Il pubblico , soggiunga il Time s, vido i 
nomi dei ministri della regina ‘unito in 
modo inopportuno © poco digni' inse con gli 
espedienti d’ un governo estero, © Jo opera- 
zioni di banohteri estari; l'opi aivyno espressa 
dal cancelliora dello Sescchi at, su di un 
rapporto non pubilico venr.o convertita per 
fixi di speculazione , ed il rapporto stesso 
venno fatto per parvechie settimano sop- 
gatto di voci che influirom o sulla Borsa, 

Vi furono forti ribassi 5 wi ti 


Ora cho finalmente i! rap) 
ento, continua il giorna lo dei 
non soddi sporan ze che 


trarci per null 
possa attribuire la bancarot 8 o la rovina 
colata di qualcho innocente Agli atti d'un 
gabinetto ingloso. 

Il carattoro di 


iomini d' Stato, 
conclude il ra d'ogni so- 
spetto; ma chi y'otrà impedire che cloro 

sollrono possan* SUPhorre ch' esi giano 
strumenti involontari di altri? Un governo 
como il nostro deva fare tutto. pubblica 
iconzo. CIÒ cl'e astolita- 
1 nostro govamo è di 
astenersi da ogni ingerenza @ lasciare che 
istrati dagli 


IL TRATTATO DEL 1856 


Corrispondenza ulfisioso di Berlino di: 
tono il trattato di Parigi del 185 0 si dice 
cho i diplomatici russi da soi mesi palla 
loro corrispondenza coi colleghi di Berlino 
ed altrovo hanno sempre dichiarato cho gli 
sforzi della Russia tendovano all'abolizione 
di quel trattato. Questa è una condizione 
proliminare per ogni ulteriore azione del 
loro govarno nella quistione d'Oriento. Non 
è lontana l'epoca in cui comincieralbero lo 
domando della Russia allo potenze firma- 
tario del trattato o gli accordi coll’Austria 
per la quistione territoriale nella Turchi 
Il corrispondeato berlinese della ua 
di Breslavia ossorva questo proposito : 
« Aggiungiamo a questo comunicazioni di 
diplomatici russi, ch degli sperimentati 
uomini poli jngono cho la Russia non 
otterrà în questa sua politica l'appoggio del 
Gabinotto tedesco. » 


LE TRATTATIVE COGL'INSORTI 


Il barone Rodich sta trattando nella Sut- 
torina, dove egli si è rocato da Ragusa coi 
capi degl' insorti per indurli a deporro lo 
armi. Secondo la /’otitische Corresponder 
i pongono le cinque condizioni se- 
Il richiamo dollo truppe rogo- 


e di amarlo tanto ancora, malgrado il 
suo umore insopportabile. Perfido! egli 
l'ha proprio stregata, e deve saperlo, e 
prendersi gusto di compensarla in 
modo! 

Ed anche se avesse avuto ragione... 
Oh, via! il colpo è partito, e chi lo lan- 
ciò deve pagarne il fio! Ella non sarà 
quella che cede la prima. Fugenio ha da 
vedere, a costo di ogni cosa, come si 
possa far senza di lui, ed ha da averne 
la peggio, egli che ha fatto il poggi 

— Come hai avuto la lottara? — do- 
mandò improvvisamente alla donna di 
servizio. 

— Mo l'ha data lui stesso ieri sera. 

— Quando? 

— 0h, tardi. 

— E perchè non me l'hai portata su- 
bito? 

— Loi dormiva di già. Nell'andarseno 
di prima sera il sor Eugenio mi dissa 
che sarebbe tornato © lo aspettassi giù. 
Bene! l'aspetto; torna, mi dà il biglietto, 
ed eccolo già riscappato. 

— E non ti disse nulla? 

— Mi disse: L'hai da dare alla si- 
gnorina Adele, 

— Poi? 

— Nall'altro ! 

— E nel viso com'era? 

— Non s0; il lumo faceva così male... 


E poi, non ci badai punto. 0 chi si pen- 
sava' fosse tornato per cotesto? 
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cha 
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dit 
mi 


4 mara detns mo net 
milanesi : 


ori 


10 molti ro- 


... possidento, 


Correva forsa all'ideale, quando un Jiova 
ruszio di vesti fa batter il suo cuore, Una 
‘ita eleganto gli apparisoo © lo avrolge în 
Gio sguardo quasi d'amplesso. Fgli la so 
gno, me la fata, cho è una creatura pio 
fis, ha compassione dello scalmanarsi del 
‘toratora © scondo a facili accordi. Il 
vanni G... trova allora che il sue ideale, 
ia soa fata, invoso di mellifluo parole, 
srelbo mangiato volentieri una costole! 
2'in coniusse in una osteria in via Torino. | 
La fata non aveva pranzato, 0 fra un sore 
rito è uto sgunmio prosace mangiava di- 
speratamento. Il 6 sorrideva intanto bento, 
ecco : 

_ \Mi lasci, disso con tutta grazia la fa 
ni lisci clio vada ad avvettiro una mi 
F'rsvodo che tornerò s ema molto 
non è varo 


+ va puro, mia cara, Ua- 


il +. aspetta più oro... 
Jo, s dispona a | 


il ito. portsSogti * demand 
sro, si palpa. Tutti pli astan 
o in uno scoppio di risa, ma I 
tutti, doven ridere in quel mo tra 
Iontans, stava godendoni CL Pag tico 
to al so don _SGlornei © esse con | 
ciebilo si centinaio fl lire, Govelata cor 
no surca dallo tasohe de,g'ggo Cda 


A suo adoratora 


Vallro ferroviari 
venora , 
con 


sila 
rovi la Gorucie- 
inoarico di stadiaro un 
valico Turroviario attraverso al ne- 
stro Appeuni no. 


Intervenm sto all'adunanz» È rappresentanti 
1aple, quelli Li di cone 


botti. x 
avero accennato al lavora 


molibe tutta la con- 
cutanei lavo e si 


rire a qualche proposta con 
metolì che potrebbero preferirsi por da 
sa uti'» indirizzo apli studi della Comi 
sione, è dopo che oguuro degli intorvenuti 


iete 1 proprio avviso, vonno approv 
rline del giorno, col qualo ja Com- 

> riconoscendo l' opportunità di dar 
fi stuti per nuove via. ferroviario 

+ rispondano agli interessi. commerciali 
attuali e futuri , mmtanto | 

di una su 


» galieri vi o per la prorta 
tone del @ delliserando in 
di ns, IRvitava tutti coloro, 0 pri- 
«viel, o corpi murali, che stessero 
di o progetti per tronchi di ferro- 
s vir di succursale atla galleria, 

db Unmmisd 


la morto avv 

1 ccata commendatore. Tor 

shit, vaficizto ones: iu di GM, è 

ir era di Cono. ì 

Trosporto fanehre. — Legsiamo 
ita di l'enczia de 


ina, lo alma dol cav. Cri. 
giù 


ora # Forru 
" ne. Progoduva il corten 
“nda civica, 0 setto bandiera colle ri» 
«tivo Asweiazioni : Politica del progresso, 
tani 1848-10, Bandiera @ Moto , ero 
fari di Palmaness, mutuo soccorso, pare 


ibaldi 


servigi resi dal Lobtix alle" .ordondo i 
Siluriati loss _eransin* quioti 
im va elzlorato disoro, 


eilt dol defunto, l'est 
poi qualo rapprecentanto IA 
Mei jrogresso 0 suelia operaia 
È* un altro breve discorso fu te- 
uv, Quatri, o da vitimo uno dil 


110 per Vi 
‘a por Thieno iu A 


missione, proseguirà 
aiago. 


consorte madelto? — T- 

+ dal Caffaro di Genova del 6 
Tn dramma femieliero cd 
contristò ieri sore 


la galita del 


i quali certo non resmiva la più 
nona, sincontrrono nella selita 
* comiuciarono a Inelisoiarai 
A |-co a poco il diverbio assunse un tono 
cin a proracente, Dall'ineg!to si venne 
e mani 


Vella lutta la viragino cav fuori un'arma 
2 la prantò per tro volto nel petto 
o amato escearto. 
‘di siò la feritrico sì dieda n pro- 
fuga. Il marito fa rascolto intriso 
4 sangus © trasportato allo spodale. 
na dello tra ferito è gravissima, Quanto 
all'arma, n9a è Dea precisato se si trattasse 
tto, opyaro d'uno di quei lanzhi 
© grosì aghi, che servono por cuoirs 
vico, Ì 
# furto di un quadro — !l M 
gi Lilla fa commono questi giorni di | 


1 


ue: furto 
ta ado del 


profit 
llontanav ento momentaneo dan 


a sala del Musoo dei 
quadri, distaooò sun picoolo quadro di Wat: 
toau, il Barbiero di Lille nel 1702, dallo 

la. La tela era di 25" conti- 


‘2 circa. Egli lo niscoso sott 
gli abiti © qsindi si allontanò pente 


dalla sala del Musso fsdu 
non si po',4 avere alcuna notizia, neanche 
fontana, dell'autoro di questo furto. 
atrimoni ed i battesimi in 
Frrmraata. — Un giornalo religioso di Ber- 
"40 ha pubblicato una statistica dei matri- 


| Pacni puramente civili o dello niesito nou 


foruito da battesimo, che 


obboro Juoj 
Prussia dopo la promuir; pepati 


no della suora 


logge sopra lo stato. civile, Ne Fiat cala 
ia media il elero non intervenne ju td 
soite sopra 400 cd in 28 m N 
pra fio 


".hì taori satitamente il co- 
ele Trouglas Homo inn 
'9 iel convoglio Pietroburgo- 


| 


labro medium *) 
ctmiertiment 


suoi primi trionfi in In 
di’ ebbo molta. fame in 
a Jo cxar espressa il desiderio di 
Homo fu ricevuto dall'imperatore 
sa una sale del palizzo, dova uravi uns 
cosa forto che nostun serragliore, Iguoran» 
done $i segreto, aveva mai poputo aprire; 
dì velobro medium ignorava questo fatto © 
tor eseguito parccchie esperlenzo ct= 

lo erar gli gisso: » Vedete quosta 
csmaforte? Or bone, so vi riesca. d'priria 
senza toccarla, non" rieuaerò flo agli ap 
riti» Ù 
li medixia atetto qualche istante per- 
plesso, quindi si assise di rimpetto alla cosa 
forte ‘ed invocò i suoi spiriti. famigliari 
Îiopo trascorso appena un quarto d'or 
cominciarono a sontiro degli. serioc 


re cho non ci facciamo 
dell” autonti 
giornali estori in commemora. 
edinm Home. 


ortental?. — Xu principali giornali dulto 


: man, nol 
Daily N: asini elopi 
allo seultone italiano Ciro La 

hs eseguito il busto del babu Hurro Chun= 
dor, ole nel picdestallo pot bellissima 

bassorilisvi vd uno particole:mento rappre 


intento la Giustizia, il qualo sovra tutti si 
netare per il.pregio suo. 

A Caloutta gli artisti italiani iacomin= 
giano a guadagnare un posto reggoarderoie 
Non è molto, in uno dei vostri m 


tomo dot prof. Fervotti ci Neg 
0 com piacere puriinmo oro dello 
tit dai 
tel favoretole. Gitsmuto ‘005. questo la- 
voro, aoquist* Same a sò cd all'Italia in 
quello “tano contrade 


NOTIZIE ULTIME 
LE STRADE FERRATE 
Hi Secolo d'oggi ha una cor,ispin- 


za di Numa, nella quale discorre lun- 
ate d'una csnversartono avuta dal. 


E 
l'on. Sala coll'on. ministro Zanardelli 
intorno alla Convenziona di Pasilee, 
Noi non vogliamo onirare nelle con- 
siderazioni fatte dalla corrispondenza, nà è 


disentere le idee attribuita al 
de' lavori pubblici 
rare il Secolo che Ja annunziata con 

mo è immaginniin da capo a 
| perchè l'on. Sella non ha confw- 


sinistro 


due abboccamenti con l'on. Depretis, 


presidente del Cansiglio. è non con altri 
mi 


LA COMMISSIONE 1 


I. BILANCI 


eri (i) er 


misi « convocata la Sotto-C.m- 


Luo del hilancin dei ‘entrata e della 
apess del mi » dello sinanze per pro- 


sedere all'eleino del reletoro del 
lancio dell'entrata in surriugazione del- 
n. Pranca, nominata vegretario gen - 
del ministero d'agric»ltura e com- 


mercio. Soltanto due membri della Sotto- 
ne erano pi esenti, gli onorevoli 
Matri @ Busaera, 0 quiali 
non potè farsi, nè venne fissato il giorno 
per nna nuova convocazione 

Appena rinperta, lr Camera dovrà pro- 
celere alla somina di quattro membri 
dalla Commissirne generale del bil 


in sostituzione degli on. La Cava, Branca, | 


Saismit-Dodu e Ferrati, soggetti inoltre a 
rielezione como deputati, per «ssera stati 
nominati segretori generali 
I GIORNALI DELLA SERA 
Rissumiano sotto questa rubrica lo 
notizie principali dei giornali che si pub- 
blicano la ser 
Lesgiamo si 


1 Bersagliere: 
ministaro del 


piano cha 


î'ue. Nicotera prepara duo 
che vedrarno la luse quanto prima, uun 
la revisioni dello lista eletto-eli politisho a 


amministrative, incitasdo + profetti a y 
fittaro del tempo utilo pereì® siano ins 
tutti gli avemii diritto: 0 l'altra per la si. 
eurozza pubblio». «ndo lo autorità compr 
dano bene che l'ettuale ministero intento 
procedoro encizicamento alla ‘ustirpazione 


le province, ta- 


dol mi 
sulari è conti: 


nono Ramogaini, 
è sinto chimato è 
da ‘del mini 

più importa 


sotto-prefetto 
diri cere ln divisione sci 
dell'interno che è una del 


Telegrafano allo stesso giornale da Be- | premi tut 


gi 


di 


lora hs messo a disposizione 
poveri di 


mevento che è morto l'on. deputato 
cene, rappresontsnio dl collgio di Ai 
rola. 


ficolo 
priotari 


veduto onde sin 


Loggenì bel Fanfulla: 
* Sappinmo che il ministro dell'i 
‘ovandosi della facoltà consemsagti dall'ar= 
doi contratti vigenti con i pro 
giornali i quali godono del p 
legio dello inserzioni iegati, ha in ani 
rosaludore iulli quanti i contratti atearì 
< È intenzione dell'on. Nicotwm di ipo 
Te pli incanti per ezento concessioni , fs 
do però Ja Vurata dei nuovi contratti 
ven in cui il Parlamento non ab- 

fa approvato usa combinari 
ro, secondo la q 

ini Dullettini provinciali o re- 
i destinati alia riprotuzione dogli atti 


i i cho verrobbero 
riti quogii atti giudiziari, la cui pubbli- 
zione è obbligatoria per legge. » 


Leggesi vol Diritto! 
II suinistero dei tavorì pubblici ha prov- 
preso il servizio tra Brin: 


isi è Coro, 
— Siamo assicurati cho il dusa di G: 

Io classi 
di liro. 
ini, ministro di 


cnova duo milioni 
— Quest'oggi l'on. Mai 


grazia o giustizia, © l'on. Nio tera, mini- 


| stro di 


l'interno, si recarono alla villa Ca- 


lini, ed ebbero una lunga conferenza col 


genoralo Garibaldi. 


DE 


VLARE 


CIRC 
Mu FINANZE 


Hta Ufficiale di questa sera, 


7, pubblica Ja seguente circolare dell’o- 


| norevole ministro dello finanze ui 


| di 


del fatto nar- | 


ri 


Le + cui soierto © lezlo concorso dipen 
possa dognam: 
dol Ro 0 alla pui 


rom: | che riguarda lo n 


vato allo 


solata 
din 


nanza ed a; 


i bo ignori 
rettori generali, agli intendenti di fi- 
altri capi di servizio del- 


Nell'assumaro l'arduo i roiigero 


finanza dol Regno, 3» santo il dorero di 
volgere alcuno parole ai funzionari, dal 
ch'io 


lica aspettazione. 
ma è chisro: por quello 
azioni 2erli tlizi finan 
formezza incrollabile 
Io che per legge è do- 
rigorosa legelità nelle pro- 
dure degli necertrmenti © dello esaziori 
dova, per necessità dello css, venga la- 
i Pubblici ufisisti qualch largher 
malo, diligenza, prudenza ed equità. 
‘on occorre ch'io dimostri come codesti 


Il mio pro; 


coi contri 
1 riecuotare 


emmoni pratici non et contraddicano mi 
mamento 1 tes iufetti ponno risssumorsi in 
sola parola: giustizia, 


lezza cha persa con iure ad eludere lo l 


chi 


Ixgivimo è general de 


I 


essore. riesaminati 


n 


al 


Von. Zanardelli. Egli ha avuti razioni delle 


Tal 


intatenore l'o: 
rel 


perciò nessuna cvitauza, nessuna debo- 


a scomerne l'efficacia. Siero dè !l debito 
10 i contribuenti hanno verso la 
bito di onore & di necessità 


o che venga 
igliorato il a alla imposto 6 che 
se curi uns pis giusta ripsrtizione, non 
d sulorizzaro una qualsinei rilesastezea 
‘applicare lo leggi vigenti eui trituti 

D argomento per incorage 

roverno 0 confortare i 
el osattà osservanza 
ti i quali, s» devono essere 
podestà logislati 
prima o sindacati alla 


ho imposta venissero a con- 
ci accuso d'una fincca ed 
ivato ammiristrazione, ver 
tarsi enzho i oriterii dallo medi 
‘mo 0 a rendorsi più diffi 
i rimedi, lo disoussioni 6 lo dolito- 
20 riparatriei. 
l'esatta ossorranza del 
delle imposte, o noll'int 


{o esigo duny 
ttualo siste 


ro 0 la saluto-dello 
itercsta niosso della riforma tributa- 
che io intendo di gradurlmente promuc 
nadomi sull'esporidaza o suil'os- 


‘a Jord vi fossa ciso evidente di antino- 
a fra lo leggi d'imposta cho ponno es- 


sera mi.liorate solo dal legislatore, © i re 
golamenti dettaii dia potestà esocutiva, o 


der 


ost 


richi dei contribuenti 
portino 
oil'era1 


cho introdotte po: ati= 
consuetudino degli 
di rishiamaro, como 


viato nor 
tt 


#1 questo punto 


correzioni @ rettificazioni pratiche cha le 


‘n votazione | paressoro necessario o convenienti 


Dincomi di ripetere cho aborro da ogni 
ntaziono di fiecalità : @ a ciò ron moss 
petto al sommo prin 
rageravaro Î ci- 
lo che 
gi, ma anehe dull'interesso 
o pubblico, a cui ixnefieto altri può 
cuoginaro che corfarissano lo vessazioni 


v lo soctigliezze illegrii. Non può cara 
ignoto a V. S. che lo soverchi 
| risoivono sewpre 

gara vamente d 


chi 


camiglisto con 
ilo sposo della civilo convivenza, 

rito vomo il comuse nemico. 
no aspetto è cosa certa che tutte 
fattuie d'operosità e di tempo prodotte 
somplicati proceJimenti amministrativi 
l'acosrtaro ed esigore lo entrato, costi- 


infieono gua nuova juota di tributo meo 


orario. 


ata dai difetto di castar molto ai citta- 
divi, è di giover poco 0 nulla al pubblico 
1 duo scopi siunqus della pisna riscos- 
l'import dovuta, o della rigorosa 


ità dei procediscenti d'esazione sono per 
che l’uno non può consi- 


diro, E V 


S siguifizando ag.i impiogati 

pendouo queste mio porsu 
far_Joro comprendere 

governo la copiosa ri- 


rà argomento di lodo © di 


| eho in fatto di pogora 


4 erossenti prodolti 
pagnorà la prova di 


nol raccoglinr 
o Impoîte s'a 
una inviolata legalità. 

Un altro argomento sul qualo io debbo 
chiamare tutta l'atteozione di V. S..è quello 
che ripanrda | rimibni da tarsi al conti 
ti, il pagom 
disfazione dei debiti 1, 
studiando le correzioni dell 


la leggo doi 
intento: di 


fn attesa di una tolo riforma, © 
fanzioneri ni né cpsì 
alnorità ver toglicre di mezro quel ritatil, 
talvolta oscensivi, che puro cortituissono 
una vera ed estettiva pondita a dint 
Ko rissaoter quanto è 

dovuto dall'orario pubblico. 
Dopo ciò stimo superiico il ricordare 


quali siono i doveri d'ogni impiegato, 0 
più degli fmplegeti che hanno l’enoro di 
sorvira lo Stato rel dellcute chanpito di 


sertatnento © l'esozione dei tribu 
ro sa tropso beso quali sieno le 
lo fatiche d'una cer 
to pil cnorato quanto 
0 frigu 1 contra 
centrano. lo cos diro mio stretto 
serra 0 la digoità 
dei pubblici ufliciali che concorrono col- 
l’opera loro alla più dificilo fra lo funzioni 
governativo ; ma desidero uel tempo stesso 
cho V, $, dichiari in mio nomo ai suoi 
dipondenti, che v'ha dus argontenti sui qu 
nessuno potrà sporaro, in caso di trasgres- 
ione, di ottenero in'ulzenza, 
Avverso sd ogni s:neoura, io esigerà cho 
lo puo, adomy 
il oòmpito #ss-gaatogli. lo non 
imporrò nuova dissiplino di fortanlità che 
spesso si risolsano in tuera a com 
mi affido alla diligenza, si buoni esempi, 
duità od all'oculatezza dei capi d'uf 
la sensata ripartizione 
laminato indirizzo dei 
lavori. I! nomere dapli impisgati è tule che 
mi possuno iestara all'uopo. È potrà giuti» 
i dall’osito dei lavari so non vi fa por= 


svinmento di forze, riless 
terza di disciplina. 
ntunguo nell'amministrazione italiana 


abiiano @ lamentato Irequenti cosi di 
fnfedoltà fra gli impiegati dello finanze, tut- 
tavia io stimo cho l'ooulatezza dei capi in 
sto punto non possa mai essare 
chia. Importa prevesira coll'attenta si 
ll'acsorta provisione, di rado vn 
na alla colpa senza. magni 
‘nterronto di un'entersrola 
i tmpiogati Î 


l'onore dell'amministrazione fanno qu 
pro evitero doloroso conseguente. 


All'operosità ed aila fodeltà degl' impia> 
gati îo mi terrò in dovere di corrispondero 
curando la loro dignità , rispettando com- 
libertà delle loro opinioni 

che 


pletamento 
politiche 
possa 
Ito confessato dinan: 
vrgonza di ricondurre lo condizion 
Jcuno classi d'imp 
dizioni imposto dai raffronti soci 
Anche questa è 


sopprimondo ogni prati 


una questiono non sol 
tresi di pubblica utili 
lascierà rammentaro la sue promesse. Ma 
per questo, como per tutti gli altri dissgni 
di riforme , si richiedo la leggo della gra- 
dualità e 13 misura della possibilità. 
Intanto tin d'ogz od 
autorizzo \. S. a farno espréz* comuni 
zione agli ufficiali che da lai dipcnd 


cho fin dovo s'estendo la fu lora 
esseutivo sono determinato di sorreggere ed 
elovaro la dignità doll'impiegato 0 di inpi- 


rargli la sicurezza dal proprio avseniro col- 
l'applicazione diligento di quollo messimo 
zia: a ciascuno socondo lo 


di far conoscere a tutti gli 


positi a cui s’inspirerà la mia amministra- 

con utili 
consigli e con assidua cooperazione assecon- 
dare lo intenzioni cho ho avuto l' onor di 


. V. gli attestati della mia 


It ministro: DErnETIS 


PROVVISTA DI CIIESE 


La Vo ansuozia che quo- 
nia motti 


il cestumo , 
i è Pr 


chowski e 
aelîn, ha provvoduto di vescovi o chiese 
csttedeali di Schonico, Lo siva, Froius, Chi 
Japa (Mession), Coriova (Arzoutina), Ma- 
della (Cotombia) o Masimopoli (in par- 
ties) 

Poi 


ua Santità ha aperto Ja bocca ai 
cardinali sopraindicati od ha loro posto l'a- 
nello, amersando il titolo presbiteralo di 
S. Maria in Aracoeli al canlinalo Ledo- 
choweki , di S. Suzanna al cardivalo D'A- 
vanzo, o l'altro de' SS, Bonifacio o Alessio 
sl cordinalo Franzelin. 


L'ELEZIONE DI SERRASTRETTA 
(Dispaceto part. dell'OPIMIONE) 


Taranto , 7 aprile. — La Commis: 
sione d'inchiesta parlamentare per l'elo- 
zione di Serrastretta è stata ricevuta ieri 
con cordiali @ vive dimostrazioni d'osse- 
quio © riverenza alla rappresentanza 
zionale. Fu salutata a Hari dal prefett 
trovò ai confini del circondario di Ta- 
ranto il sotto-prefetto e le autorità ci- 
vili e militari , ed alle stazioni di San 
Basilio, Motola, Castellaneta, Palapia- 
nello Palagiano o Massafra i sindaci 
colle autorità locali , musiche © popola- 
zioni plaudenti. 

Giunta a Taranto, la Commissione fu 
accolta alla stazione cogli onori militari 
e con dimostrazioni di vivo affotto dalle 
autorità locali, dal Corpo insegnani 
dalla Società operain 0 dala popolazib: 
affollata lungo le vie. La Commissione 
venno ospitata eplondidamente nel pa- 


lo volte che alla solerzia spie- | 


lazzo municipale. 


ION. VISCONTI-VENOSTA A_MILANO 


ONE) 

Milano , 7 aprite. — teri al pranzo 
dato al Circolo dell Unione , in onore 
dell’ ex-ministro degli affari esteri, par- 
larono il sindaco e l'on. Visconti-Ve- 
nosli. Questi disse che non è doloroso 
Jasciaro il potere, conserVaniu Ja beno- 
volanza dei concittadini. Parlò della Sa- 
| sietà dell’ Unione encomiandofa 
giunse: « Lo istituzioni liborali si 
| miglior goarontigia per gli interessi con- 
setvalori, so sono legittimi, ragionevoli 
» conformi agli interessi generali del 
pussa. Il deputato Visconti-Venosta he 
| quindi bovuto alla salute del Ro, di- 
! condo che sono due la condizioni essen- 


(Dispacciò pari, del 


0 la Liberti 


JI suo discorso fu molto applaudito. 


e UNIVERSALE DEL 1878 


i 
° il donrote dol 4 aprile, anvunziato.. 


b 


nal Oficiel dal di 

+ Art. J° Uva Esposiziono universale doi 
prodotti agricoli e industriali si aprirò in 
Parigi il 1° maggio 1878 o sarà chiusa il 
21 ottobre successivo. 

«I prodotti di tutto la. nazioni saranno 
sromessi a questa Esposizione. 

« Art Un deareto ulteriore dotermi- 
nerd te condizioni collo qual 
sposîzione usiversalo , il reggimo sotto il 

1» «aranno posto ls merci osposto o i vari 
generi di prodotti suscettibili ad essoro am- 
messi.» 

— È morto il genorala Balland, coman- 
donto la Scuola di stato maggiore. 

— Il deputato Cadet ha presentato alla 
Camera Ja proposta cl nomiunta una 
Commissione di trentratrò membri por faro 
gna inchieata sulla questiono dei trattati di 
cumeserzii 


sta cho 14 
sta di de 
partonenti aî 
legli alari esteri dell'interno a 
sno, si Adunsrà: alla 
in Baionna per regolare parce 
t 


— 11 Satrsal de Paris ann 


o. Fu notato cho 
stotto al funerale. 
ralo Bordone pronunciò un di- 


lornali parigini pubblicano il se- 
ccio da Berna, d aprile: 

‘gnera italimo Agudio è piunto 

i si è immodistamento messo În re- 


qui; e 
lozione 
Gotta 
piutaro il suo sistema appl 

— Un tolegramma la Lesanna annunzi 
cho În seguito a consiglio del profesoro 
Friedori-h, la rogina d'Olanda si docito a 
ar nn lungo soggiorno por motivi di salute 
a Montrux. 


Si leggo nel National: 

« Il marcheso di Molins, ambasciatore di 
Spagna a Parigi, oto un lungo abbocca- 
ziouto col nostro ministro degli affari esteri 
a proposito dei rifugiati spagnuoli che ri- 
accettare l'indulto olferto loro dal 
NIT, Il governo franceso si preoe- 
vivamento doi provvedimenti che si 
dosrobbero rendero affino di scemare i pesi 
dorivanti dii sussidi concessi ai rifugiati 
corlisti pi meizi propri 
stenza, > 


Il, NAUFRAGIO DELL'AG. 


Il Fames ha por 


RIGENTO 


ispaccio da Atene, d: 
« Il vapore Agrigento, appartenente alla 
| Sooiotà Trinacria, partito dal Pireo dome. 
nica scorsa con Si) passeggiori ed un eq 
peggio di :M uomini, vanno in collisione col 
vapora inglese Z/uiton-Castle, presso Capo 
1ò ® fondo in 
pochi minuti. Taluni dell'equipaggio si sal- 
sarono, arrampicazdosi sull' //ytton-Castle. 
Fu impessivile mettero in maro lo lancio 
od osni così scomparve nell'abisso. L'/yl- 
ton-Ca: [varo parecchio 
persono to dello travi. 
affogati duo ufliiali, due macchi- 
i, ciaquo mariuaî, quattro signoco, quat- 
tro bambini © 12 altri passoggiori, tutti 
groci. lì capitano o circa altra :H1 persone 
si aolvarono, L'Uyiton-Casile, ch'era dicetto 
Costantinopoli, ritornò dopo 
al Pireo per isbarcaro i passoggiori 0 l'o- 
quipaggio naufragato. » 


—e_e__—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEVANI) 


Torino, 6. — Il Duca e la Duchessa 
d'Aosta sono ritornati da San Remo. Lo 
stato della Duchessa è soddisfacente. 

Vienna , 6. — La Corrispondenza 
polition ha da Ragusa : 

< Teri 7 capi degl'insorli e 20 sotto- 
capi si riunirono nella Sutorina. Alla 
sera vi giunso l'agento russo Wessolit- 
sky, il quale, presentandosi agl'insorti 
como plonipotenziario del principe di 
Gortskakudî, dichiarò ad essi che l'im- 
peratore di Russia li consigliava seria- 
mente a far la paco e ad accettare lo 
riforme accordato dal sultano. I capi 
promisero che nella stessa notte avreb- 
bero presa una deliberazione. » i 

Londra, 6. — Furono tenuti altri 
meetings în diverse città per protestare 
contro il gabinetto pel nuovo titolo della 
regina. 

La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo 
sconto al 3 per cento. 

Fivenze, 6. — Questa sera, alle ore 
7 45, S. M. il Ro è arrivato da Son 
Rossore. 


ziali dell'avvenire d'Italia, la Monarchia | 


"is: fa pubblicato dal Jowr- | 


Parigi, 6. — La République fran 
raise disapprova l'emondamento Ti, 
tondento a sopprimere l'ambasciata fran- 
cesa presso il Vaticano. È 

La République dice che Ja Francia 
ha al Vaticano interessi d'ordine ecele- 
siastico e d'ordine politico, e preferirebbe 
cho si trasformesse l'ambasciata in lo- 
gaziono 0 si innalzasso la legazione 
presso il Quirinale al grado di amba- 


soiala. 


Northeols, risponi ) 

Sho il governo. non isa l'intenzione di 

prendere l'iniziativa dello misure per 

mettoro in esecazione lo proposto del 

signor Cavo, riguardanti 1° Fgitto. Sog- 

| giunge che l'Inghiltorra non ricovetto 

| alcuna comunicazione del kedive. 

Northcoto, rispondendo quindi ad Har- 

| tington, dice che gli accordi per In ro- 
mina dei rappresentanti inglesi nell'am- 
ministrazione del canale saranno deini- 
ivi dopochò saranno suttopost 

| vazione degli azionisti, e soggiunge che 

ive per la sopratassa dol canale 

1 de tre" o colle potenza interessate. 

| continua. —— il comm. Nigra, avendo 
Parigi, 7.» di recarsi a Roma 

espresso il desideri rsi dal suo 

fa mutorizzato di ussenta 

per alcuni giorni. 
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Debole il Turco ibasso 
sognalato da Parigi, venno coduto a 16 45 al 
qual prozzo termina però du mandato. 

FIRENZE s 7 


m5800 


DC 


Rondita I 
Napolooni 


Londra 3 mesi . 2708 
Francia a vinta 19085» 
Ismprestito Nazionale . | 49 — a 
Aziuni Tubacchi - 8 — a 
Ae. Banca Nas... . « . [2028 — » 
Strada forr. meridicanti | 304 — a 


poss = 
[ee 


Banca Generale 


PARIO! foro 3 49 pom.) 


Randita Francese 3 019 | 
>» BOI 


nei 
Gente. Regia tabacchi 
fregi 

SALE: rt VE 
Peire 
ina 
Obbligazioni romano . . | 
Fre 


tarde siii..1 
Hanea Anglo-Austrinca 
Austrizcho ss 00 +» 


il 
Cambio su Londra. >. 
Readita Austriaca - 


€» incarti 
Union-Bank .. 
BERLINO 
Austriache « » - . . . > 
Lombarde : 11/151 
Mobiliare. < ‘22/21 
Rendita Italiana ‘(57 
Rabaechi È 


LONDRA o 
Cons, ingl. ida 0494 n 947,8 da 0458 a 04516 
ti I FO7]8 a — o 
FATPRTATI 


15118 n ISI1A 
ELL 


2-1» 788 


GIACOMO DINA, Dmerrone, 
Romsatvo Giovanmi, Gerente 


Vocabolario lil. della lingua parlata (V.4 p.) 


DA RIMETTERE 


giornali francesi © in seconda let- 
tura, 24 orò dopo l'arrivo, a metà 


preso: n 
Dirigersi all'Ufficio del Giornali 


posto 


SEME BACHI 


SALUTE ristabilita senza medicine. La deliziosa Farina di salute Du Barry Revalenta Arabica 


[I f È, ri 
CASCINA PASTEUR rina 


Confeziopato in Brianza nello Stabilimento Susani 
per l'allevamento 1576. 


vaio 

sateeti 
cdorori visi o poveri 

4 freno 

datto per j colt deltin 


diarrea, disen venti, 
della vosciea. 


grammi. 
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Jo quantitativo di SEME di 
FALLO, tauto VELLULARE= 
20 i primo e Lo 88 il se- 


ziento, # perciò d 
Sggenazior | atinta stima Do! 


Mitrno. 


ip Com smpo lu vato 0 
della Jtesafenta Arabico DI 
sementi sono bene eomertate cui rimultuti curativi è riparatori invariabil 
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ur di i iti lt Ho Vo more, di n 
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altro "Tibbre cinqu 
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UD ATTENTATI MEDICK]L 
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GEIST 
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ali mezza dozzina di ciascun pezzo 


Cucchialni da caffè L. € 50 la dozzina. 


l'Agenzia 


10 franca in provincia contro 


membrana mucos: 


nta pei loro malati 


santi saluti. 


cIandole, vescica , reni, cersel 
‘ariabile miccero le cattive digestio 


v 
lo mialatt 


‘o della voea; 
per eccellonza l'i 


Reealento La immodin 

ristabilita la 
di 

{iù che la 


piodi anche lungi 


dicembre 1 
mio pa 
neon di- 


Mi 


Milano, 5 aprile. 
L'uso della Revafenta dsebicn Da Rarry di Londra giovò in modo 
elficacianieno ella saluto di izia huvglie3 riduita, per lenta ed insistento 


po tec mai Ropportaro nlesu cibo , [vo amni circa soffriva 


snitario Reale 


ona, di 
ro di 


10 stato | Juto, forza è gra 


n al sfficiento 


non chinte | di 


medica | più » 


di Ipd di el 


288, fr. 3 


ento du Barri 


‘la 5, Desideri 


n. Voratti detta di S. Maria della Al 


Mi LETA Ì, 


Anno X 


fica in ona ogni mercoledi 
nifi sopra È 


illustrazioni 


casboni #1 
colta di an 


nzi ed avvisi. 


Abbonamenti: Un semestre L. 1 


no all'Agenzia A. Tahoga, via dei Pre! 


dixogni 


to © 


UNICO DEPOSITO DELLA GRANDIO: 


NLITXYIÒ 


Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
glia postal aumentato di Lire 3 


IMPIOMBATTURA 
DEI DENTI CAVI 

È iù officaco « 
intalaica dell 


$_d£ CHEVEUX” BCANCS IRARRINR I LE 
Suo i E cei et, ce 
Dietro vaglia portal sl spedisto ia Sacri 


eda il primi 
coso garantito) 
Deposito a Roma- 


ho 
i denti rila 
| give cd allen 


fr 
È uscita la secunda edizione del 


VOCABOLARIO ITALIAN 


LINGUA PARLATA 
_ Uisoplato da GIURPPB ROURI è PIETRO FANFANI 
i n piacer a 3 stato finora pubblicato. Un volume! 
Lire 20. 
Si vendo presso Edonrde Perl 
Jona. 388, Rom, e sì «pedi 
L. 1 par la rascuimandazione, 


CUCINE ECONOMICHE PRUSSIANE 


A PETROLIO 
Massima economia, comodità spoditezza @ pulizia, 
da pericoli senza fumo ed inodore: consumano all'incirca due 
centesimi di yotrolio all'ora e mettono in ebollizione un litro 
d'acqua in 40) minuti 
Questo tucine sono di piccolo volume di forma elegante, so- 


lidissine e sì possono posare ovunque senza tema d'insudiciare 
0 guastare. 
Una e 


La alla bocca “una 
tà, n teglie 
asi alito "cattivo 
Utecisimo uo. 
doL.25» 
sorteriun pet 
preparato tan 
dbezza 9 purezza 
l'alito, © servo altre ciò. n dare ai 


dosima gi 
averne fat 


Polvere vegetabilo pol 
— Foa pulisco i donti in 


libraio, piazza Co- 
sce în tutto il Regno con aumento di) 


la adidalona, 
rignni piazza San Curl 
135; Le S, Desideri, 
Sanguisna, 15, Sant 
vd al Kegno di Flora, via 
so, 342 = NAP sli, 
via Roma, 63. — e si può arere i 
tutto le farmacio d'Italia. 
i Dr. 1. €. Po, 
ir. dentista di Corto 
Vienna, Bognergasse, 2. 


» con 3 analoghi rocipionti in ferro battuto L. 

" solo fornello 4 2 3 
Si spediscono in provincia a 4}2 ferrovia contro invio del- 1 

l'ammontare aumentato di L. 4 per l'imballaggio. 
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(On È pesante, ni digerire» besissizo soma fica © 
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one generale przso DESNOLK, o COMP. 17. Hu cile da 
Garner. Ta Firenze Henlo farmacia Game. Sinimereli e 
Dopositai esclusivi per l'Italia 
VIVAMI e IBEZZI, Via 5° Paolo, Ò, Milano. 
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